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REGOLAMENTO  D’ISTITUTO 

 

 

 

PRINCIPI GENERALI 

 

ART.1 

1. L’organizzazione interna della scuola è finalizzata a realizzare una comunità democratica 

basata sul rispetto dei ruoli di ognuna delle sue componenti. 

2. Le regole interne della scuola sono dettate dalla necessità di garantire la sicurezza degli 

utenti e degli operatori scolastici, l’adempimento del dovere formativo dell’istituzione 

scolastica, l’ordinato svolgimento dell’attività didattica, la crescita culturale e civile degli 

alunni. 

3. Tutti gli operatori della scuola sono tenuti a svolgere le proprie mansioni al fine di garantire 

il raggiungimento degli obiettivi formativi ed educativi della scuola e ad adempiere ai propri 

compiti con senso di responsabilità e in uno spirito di fattiva collaborazione. 

 

ART.2 

1. La comunità scolastica, nel rispetto dei principi costituzionali, garantisce il pluralismo delle 

idee, il diritto di ogni suo componente di esprimere liberamente le proprie opinioni senza 

offendere i diritti della persona, il diritto di informare e di essere informati, il diritto di 

partecipare con metodo democratico alle scelte riguardanti l’organizzazione interna. 

2. La comunità scolastica agevola l’integrazione tra le diverse culture favorendo l’accoglienza 

di persone di diverse etnie e punendo severamente ogni atto di intolleranza per ragioni di 

nazionalità, religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali. 

3. La scuola si impegna a rispettare lo Statuto delle studentesse e degli studenti approvato con 

DPR 249/98 

 

TITOLO PRIMO: 

ORGANIZZAZIONE INTERNA 

 

CAPO I: ENTRATA ED USCITA DALLA SCUOLA. NORME COMPORTAMENTALI 

 

ART.3  

1. L’orario di inizio delle lezioni è fissato alle ore 8,10. 

2. Per garantire il corretto funzionamento della scuola, operatori scolastici, famiglie e alunni 

sono vincolati al rispetto delle seguenti norme: 

3. Gli alunni entrano a scuola 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni in modo sollecito e 

ordinato. I collaboratori scolastici, vigilano sul comportamento degli alunni all’ingresso, 

lungo le scale ed i corridoi. Il docente della prima ora di lezione li accoglie in aula. 

4. Il personale docente dovrà trovarsi a scuola almeno 5 minuti prima dell’inizio del suo orario 

di servizio. 
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5. Gli alunni ritardatari possono entrare in classe con l’autorizzazione del professore della 

prima ora qualora il ritardo non superi i dieci minuti; in caso di ritardo superiore ai dieci 

minuti l’alunno sarà ammesso in aula alla seconda ora previa autorizzazione del dirigente o 

del vicario o del docente delegato. Dopo tre ritardi il coordinatore di classe provvede ad 

informare le famiglie.  

6. Il docente della prima ora registra le assenze e le giustificazioni dei giorni precedenti.  

L’alunno sprovvisto di giustificazione viene ammesso in classe  in attesa di comunicazione 

con la famiglia. 

7. Il coordinatore di classe aggiorna il registro generale delle assenze e dei ritardi in modo da 

avvisare tempestivamente le famiglie nel caso di assenze e ritardi reiterati e ingiustificati 

 

ART. 4 

1. Le assenze devono essere giustificate nel giorno di rientro a scuola o al massimo il giorno 

successivo.  

2. Le assenze che superano i 5 giorni devono essere giustificate allegando un certificato 

medico attestante l’idoneità a frequentare la scuola oppure una dichiarazione preventiva in 

cui il genitore attesti sotto la propria responsabilità che l’assenza non è causata da malattia. 

3. Il ritardo o l’assenza va giustificata sul libretto rilasciato a inizio anno scolastico. Ad ogni 

studente sarà rilasciato un solo libretto di giustificazioni all’anno. Solo in casi eccezionali e 

giustificati su richiesta scritta dallo studente maggiorenne o dal genitore dello studente 

minorenne potrà essere rilasciato un altro libretto. 

4. La firma del genitore che giustifica l’alunno minorenne deve essere depositata sul libretto in 

presenza del personale amministrativo. Non saranno accettate giustificazioni con firme 

diverse da quella depositata. 

5. Il docente coordinatore di classe segnalerà alla presidenza i casi di assenza prolungate 

ripetitive e sospette. È facoltà del dirigente scolastico, qualora lo ritenga opportuno 

convocare un genitore a motivare di persona le assenza. 

 

ART. 5 

1. Le ore di lezione hanno la durata di 60 minuti. Pertanto l’orario scolastico resta suddiviso 

nel modo seguente: 

a. 1° ora: 8,10 – 9,10  

b. 2° ora: 9,10 – 10,10 

c. 3° ora: 10,10 – 11,00 

d. PAUSA DIDATTICA: 11,00 – 11,10 

e. 4° ora: 11,10 – 12,10 

f. 5° ora: 12,10 – 13,10 

g. 6° ora: 13,10 – 14,00 

 

2. Nel cambio d’ora gli alunni devono restare nella propria aula in attesa dell’insegnante.  

3. Durante l’ora di lezione le uscite dall’aula sono disciplinate dall’insegnante il quale dovrà 

annotare su apposito registro il nome dell’alunno che esce e l’ora. 

4. L’utilizzo dei bagni è consentito ad un alunno per volta e per tempi limitati dalle ore 9,00 

alle ore 13,50. Ogni alunno non può uscire dalla propria aula per più di due volte nell’arco 

della stessa giornata salvo richieste specifiche da parte dei genitori o casi eccezionali che 

devono essere valutati dal docente in servizio.  

 

ART. 6 

1. A metà mattinata, è concessa una pausa di 10 minuti  per consentire agli alunni di 

consumare una piccola colazione e socializzare fra loro.   

2. Durante tale periodo gli alunni dovranno, preferibilmente, rimanere nel loro piano avendo 

cura di mantenere un comportamento responsabilmente corretto e rispettoso delle persone e 

delle cose.  
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3. La responsabilità della classe e il controllo degli alunni sono affidati al docente in servizio 

nell’ora che può consentire, durante la suddetta pausa, l’accesso degli alunni anche nel 

cortile della scuola purché sia garantita la sorveglianza degli stessi. 

4. Durante la pausa di socializzazione i cancelli di ingresso esterni dovranno restare chiusi al 

fine di evitare ad estranei di entrare nel cortile della scuola. 

 

 

ART. 7 

1. Gli alunni possono lasciare la scuola prima del termine delle lezioni  solo eccezionalmente e alla 

presenza di un genitore.  

2. L’autorizzazione alla uscita anticipata viene concessa dal Dirigente scolastico, da un suo delegato 

o dal docente in servizio nella classe.  

3. I permessi di uscita anticipata debbono essere annotati sul registro di classe  dal docente in 

servizio nell’ora.  

 

ART. 8 

1. Ogni utente o operatore scolastico è tenuto a mantenere un contegno dignitoso 

nell’abbigliamento e nel comportamento generale.  

2. Non sono ammessi schiamazzi l’uso di espressioni offensive nei confronti di qualunque 

interlocutore l’uso di espressioni offensive del sentimento religioso di ognuno e l’uso di 

espressioni comunque contrarie al decoro e alle finalità educative dell’istituzione scolastica. 

3. Nel caso di assenza di un docente qualora non sia possibile la sua sostituzione con altro 

docente, la classe è affidata al controllo del collaboratore scolastico del piano.  

4. Gli alunni in tale situazione, sono obbligati a non uscire dall’aula e a mantenere un 

comportamento tale da non recare disturbo alle altre classi o a porre in pericolo l’incolumità 

propria e degli altri 

5. E’’ vietato introdurre o usare a scuola carte da gioco o altro materiale ludico che offenda il 

decoro dell’istituzione scolastica e sia contrario alle finalità educative della stessa. 

6. E’ vietato introdurre nella scuola bevande alcoliche o farne uso. 

 

ART. 9 

1. In caso di necessità (assenza del personale, avversità meteorologiche, sciopero...) il D.S. e/o 

il  vicario può ridurre l’orario giornaliero di lezione, avvisando le famiglie, almeno un 

giorno prima, con notifica sul diario dell’allievo  o  avviso redatto dagli uffici di segreteria. 

2. Detta notifica, firmata dai genitori, sarà restituita all’insegnante della prima ora alla ripresa 

delle lezioni. 

 

ART. 10 

1. Gli alunni, e le famiglie, sono tenuti al risarcimento per i danni provocati alle strutture ed 

alle attrezzature scolastiche ed a  cose o a persone (alunni e personale tutto).  

2. In caso di danni, se individuati i responsabili gli stessi saranno tenuti al risarcimento 

3. Qualora non venga individuato il responsabile tutta la classe sarà tenuta al risarcimento del 

danno 

4. Nel caso che il danno venga arrecato alle parti comuni se non viene individuato il 

responsabile tutti gli studenti saranno tenuti al risarcimento. 

 

ART. 11 

1. E’ tassativamente vietato l’uso del telefonino durante le ore di lezione sia agli alunni che ai 

docenti.  

2. In caso di furto o smarrimento di questo o di qualsiasi altro oggetto, la scuola non risponde del 

danno. 

3. I docenti sono autorizzati a requisire i telefonini attivati durante l’ora di lezione e a comunicarlo 

alla funzione strumentale Studenti che provvederà ad informare la famiglia. 4. Gli apparecchi 

saranno restituiti alla fine delle lezioni. 
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ART. 12 

1. L’uso dell’ascensore è riservato al personale della scuola. 

2. Gli studenti infortunati o portatori di handicap potranno utilizzare l’ascensore solo se 

autorizzati dal dirigente ed accompagnati dal personale preposto 

 

ART. 13 

1. E’ tassativamente vietato per legge fumare nei locali della scuola. I docenti il personale non 

docente e gli studenti sono tenuti all’osservanza del divieto all’interno di tutto l’edificio 

scolastico, servizi igienici compresi e a segnalare al dirigente eventuali trasgressioni. 

2. Ai trasgressori si applicheranno le sanzioni previste dalla legge 

 

ART. 14 

1. E’ vietata la distribuzione di volantini o altro materiale all’interno dell’edificio scolastico salvo 

autorizzazione del dirigente scolastico o di un suo delegato 

 

 

CAPO II: USO DEI LABORATORI 

 

ART. 15 

1. Le lezioni nelle aule speciali (aula video, aula multimediale, biblioteca...) sono regolate da 

norme che gli insegnanti delle relative materie concorderanno con l’ufficio di presidenza.  

2. Gli spostamenti all’interno dell’edificio devono avvenire con la massima rapidità, in silenzio 

e ordinatamente.  

3. L’aula lasciata deve essere custodita dal collaboratore scolastico di turno. Il Collegio dei 

Docenti nomina annualmente i  responsabili delle attrezzature, dei sussidi e della biblioteca. 

4. Gli studenti possono entrare nei laboratori solo se accompagnati dal docente. L’uso dei 

laboratori al di fuori dell’orario curriculare deve essere autorizzato dal dirigente o dal 

vicario che lo concederà solo se un insegnate tecnico si farà garante del corretto utilizzo 

degli strumenti da parte degli allievi. 

 

CAPO III: INFORTUNI 

 

ART. 16 

1. In caso di indisposizione degli alunni si avvertiranno tempestivamente le famiglie o il loro 

medico curante.  

2. In caso di assoluta necessità la scuola   provvederà a fare accompagnare l’ alunno al  più 

vicino pronto soccorso.  

3. In caso  di  incidente  subito da un allievo l’insegnante è tenuto ad informare per iscritto,  ed 

immediatamente, il D.S. e l’ufficio di Segreteria per consentire l’inoltro della  denuncia alla 

compagnia di assicurazione ed all’ufficio INAIL competente 

 

 

 

CAPO IV: USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 

ART. 17 

1. Durante le uscite didattiche e i viaggi di istruzione gli studenti sono tenuti ad osservare un 

comportamento corretto e responsabile. 

2. Le proposte di viaggi di istruzione e visite guidate devono essere approvate dal consiglio di 

classe e presentate alla commissione viaggi dai docenti accompagnatori specificando le 

motivazioni didattico –culturali, il numero dei giorni previsti, il programma delle attività 

l’elenco nominativo degli studenti partecipanti e i docenti accompagnatori. 

3. Il numero di studenti partecipanti non potrà essere inferiore ai 2/3 della classe 
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ART. 18 

1. Le attività integrative che comportano spese per la scuola prima del loro svolgimento 

devono essere autorizzate dal dirigente scolastico secondo i criteri stabiliti dal consiglio di 

istituto 

 

 

CAPO V : PUNTO DI RISTORO 

 

ART. 19 

1. Il gestore del punto di ristoro è tenuto a fornire apposita lista dei prodotti da consumo con il 

relativo prezzo: detta lista verrà redatta da ogni classe e consegnata al gestore stesso ogni 

mattina dalle ore 9,10 alle ore 9,30. 

2. Un alunno per ogni classe provvederà a ritirare la merce acquistata dalla classe stessa presso 

il punto di ristoro dalle ore 10,30 alle ore 11,00. 

3. Nel corso della pausa di socializzazione è consentito agli alunni di accedere in modo 

ordinato e senza schiamazzi, al punto di ristoro. 

 

TITOLO II: SANZIONI DISCIPLINARI 

 

ART. 20 

1. Le sanzioni disciplinari sono: 

a. Ammonizione verbale 

b. Ammonizione scritta con annotazione sul registro di classe e segnalazione sul 

libretto dello studente 

c. Richiamo verbale del dirigente 

d. Richiamo scritto del dirigente 

e. Lettera ai genitori per segnalazione/convocazione 

f. Obbligo a risarcire il danno 

g. Sospensione dalle attività scolastiche fino a tre giorni 

h. Sospensione dalle attività scolastiche fino a 15 giorni 

i. Allontanamento dalla comunità scolastica sino al permanere della situazione di 

pericolo o delle condizioni d’accertata incompatibilità ambientale 

j. Sequestro temporaneo degli oggetti 

k. Esclusione fino a 6 mesi da cariche rappresentative, da attività sportive e da attività 

extra curriculari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ART. 21 

 

1. I soggetti abilitati ad irrogare le sanzioni sono: 

 

 

Ammonizione verbale 

 

Docente che ha rilevato la mancanza o al quale è stata 

comunicata 
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Ammonizione scritta sul registro  

 

Docente che ha rilevato la mancanza o al quale è stata 

comunicata  

 

Richiamo verbale 

 

 

Dirigente scolastico 

 

Richiamo scritto 

Dirigente scolastico con annotazione scritta sul registro di 

classe e/o con relativa comunicazione alla famiglia a mezzo 

posta ordinaria o raccomandata A-R.  

Essere accompagnato da un genitore Dirigente scolastico o Docente convoca i genitori 

Obbligo a riparare o risarcire i danni Dirigente scolastico con comunicazione alla famiglia 

Sospensione fino a tre giorni 

 

Consiglio di classe con relativa comunicazione a mezzo 

raccomandata A.R. alla famiglia tramite Presidenza 

Sospensione fino a quindici giorni Consiglio di classe e il Preside con relativa comunicazione a 

mezzo raccomandata A.R. alla famiglia 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica sino al permanere della 

situazione di pericolo o delle 

condizioni d’accertata incompatibilità 

ambientale; 

Consiglio di classe esprime il primo parere che sarà 

convalidato dal Consiglio d’Istituto con relativa 

comunicazione a mezzo raccomandata A.R. alla famiglia 

Sequestro temporaneo degli oggetti  Docente che ha rilevato la mancanza o al quale è stata 

comunicata 

Esclusione fino a sei mesi da cariche 

elettive, etc. 

Consiglio di classe e Dirigente scolastico 

Tutto il personale della scuola è autorizzato a rilevare le infrazioni al regolamento e a comunicarle 

al docente responsabile dello studente in base all’orario o, in caso d’assenza, al D.S.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ART. 22:  

1. E’ stabilita la seguente corrispondenza tra infrazione e sanzione 

Arrivare in ritardo senza 

giustificazione 

Richiamo verbale da parte del docente, con eventuale annotazione sul 

registro personale, e/o sul libretto dello studente. I ritardi e la mancanza 

del libretto verranno comunque annotati sul registro di classe. 

Il ripetersi del ritardo verrà segnalato al coordinatore di classe che 

provvederà  a comunicarlo ai genitori  personalmente o tramite la 

Presidenza. 
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Non giustificare le assenze 
Annotazione sul registro di classe; dopo la prima volta comunicazione alla 

Presidenza che darà luogo alle sanzioni c), d) e) dell’art.5 

Non assolvere assiduamente 

gli impegni di studio 

Ammonizione verbale del docente ed eventualmente segnalazione scritta 

alla famiglia tramite libretto. 

Non eseguire le proposte di 

lavoro dei docenti in aula o a 

casa 

Ammonizione verbale o scritta del docente; alla seconda ammonizione, 

invio dello studente in Presidenza per rimprovero ed eventuale 

segnalazione scritta alla famiglia 

a)Disturbo occasionale durante  

le lezioni 

 

b)Disturbo occasionale 

reiterato durante le lezioni 

c)Disturbo persistente anche 

dopo la segnalazione sul 

registro di classe 

a)Richiamo verbale del docente 

b) Segnalazione sul registro di classe da parte del docente 

c) Segnalazione  sul registro di classe e invio dello studente all’Uff di 

Presidenza. Comunicazione o convocazione eventuale della  famiglia da 

parte del Coordinatore di Classe o del Dirigente Scolastico 

Tenere comportamenti 

irrispettosi nei confronti del 

Dirigente Scolastico o dei 

docenti o del personale ATA o 

dei compagni;  

violenze fisiche verso altri. 

Annotazione sul registro di classe e comunicazione alla famiglia tramite 

libretto; dopo la terza comunicazione si applica l’art. 5 lettera g ed h /per 

casi gravi). 

Nel caso di violenze fisiche si applica la lettera h o i dell’art. 5. 

Linguaggio irriguardoso e 

offensivo verso gli altri; 

linguaggio osceno o blasfemo 

Ammonizione scritta del docente, anche su segnalazione del personale 

scolastico e richiamo scritto del Preside con comunicazione alla famiglia. 

Se reiterato si applicano, da parte del C.di C., le sanzioni : g o h dell’art.5 

Non osservare le norme di 

sicurezza secondo il 

regolamento predisposto dalla 

Scuola, compreso il divieto di 

fumo o comportamenti 

pericolosi, per se e gli altri, 

durante i viaggi e visite 

guidate. 

Ammonizione sul registro di classe, da parte del docente e richiamo 

scritto o sospensione fino a tre giorni da parte del Preside per mancanze 

ripetute, per proposta del Consiglio di classe. 

 

Utilizzare scorrettamente o 

danneggiare le strutture della 

scuola, i sussidi didattici, 

attrezzature, suppellettili. 

Ammonizione scritta. Obbligo a riparare il danno in base alla gravità del 

fatto. Comunicazione alla famiglia. 

Introdurre oggetti impropri e 

pericolosi (cellulari, attrezzi 

non inerenti la didattica,alcol 

ecc.); 

Ammonizione sul registro di classe, segnalazione alla presidenza per 

eventuali richiami, sequestro temporaneo degli oggetti con restituzione 

degli stessi al termine delle lezioni. Se reiterato, l’oggetto trattenuto dal 

docente interessato sarà riconsegnato allo studente tramite convocazione 

dei genitori da parte dell’Ufficio di Presidenza. 

Comportamenti che 

promuovano od operino 

discriminazioni per motivi 

riguardanti convinzioni 

religiose, morali, estrazione 

sociale, stato di salute, razza, 

Richiamo scritto da parte della Presidenza; il Consiglio di classe può 

proporre le sanzioni disciplinari art. 5, lett. g o h (in casi gravi). 
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sesso e orientamento sessuale 

Reati di particolare gravità 

ravvisabili nei codici civili e 

penali, perseguibili d’ufficio o 

per il quale l’Autorità giudiziaria 

abbia avviato procedimento 

penale o vi sia pericolo per 

l’incolumità delle persone 

Allontanamento dalla scuola ( art.5 lettera i). 

Allievi con cariche 

rappresentative, inseriti nel 

gruppo sportivo o in Progetti 

POF incorsi in sanzioni 

disciplinari art. 5, lett. f, g, h, i. 

Esclusione fino a sei mesi da cariche elettive, da attività sportive e da 

Progetti POF. 

 

 

2. Il ripetersi di mancanze aumenta il livello di gravità delle stesse in proporzione al reiterare 

delle stesse. Le conseguenti sanzioni terranno conto di questo. 

3. Tutte le sanzioni saranno riportate nel libretto dello studente. 

4. Alla presenza d’atti di disturbo o di negligenza dell’intera classe, si suggerisce ai docenti di 

ricorrere all’intervento della Presidenza, nella persona del Dirigente Sc. o dei collaboratori 

per un richiamo ufficiale. 

5. L’indossare un abbigliamento non adatto ad un ambiente scolastico può comportare un 

richiamo allo studente/ssa e ad una eventuale convocazione della famiglia da parte del 

Coordinatore di Classe o del Dirigente Scolastico  

 

 
ART. 23 
1. Le sanzioni di cui alle lettere g – h art. 5 possono essere eventualmente commutate con 

richiesta, da parte dello studente, di ottemperare alla riparazione e/o del risarcimento del 

danno e/o con attività a favore della comunità scolastica. 

2. La sanzione, alternativa alla sospensione, sarà concordata con il dirigente scolastico, il 

coordinatore di classe. 

3. La sanzione alternativa deve essere il frutto di un serio impegno critico da parte di chi sarà 

chiamato a darne esecuzione e la scuola, inoltre, si attiverà a non connotare negativamente il 

concetto di "lavoro". 

4. La conversione della sanzione comporta rinvio all’impugnazione e il non inserimento del 

decreto di sanzione nel fascicolo personale dell’allievo. 

 

ART. 24  

1. Le sanzioni disciplinari previste all'art. 5 a), b), c), d), e) dovranno essere notificate con 

tempestività alla Presidenza. 

2. L'applicazione delle altre sanzioni disciplinari previste dall'art. 5, è disposta, previa 

contestazione scritta degli addebiti sottoscritta dal Dirigente Scolastico, con facoltà dello 

studente di presentare le sue giustificazioni entro due giorni feriali dal ricevimento della 

contestazione stessa. Le giustificazioni possono essere presentate anche per iscritto dallo 

studente che ha facoltà di produrre prove e testimonianze a lui favorevoli. In caso di 

giustificazioni orali allo studente è consentito essere accompagnato da chi ha la potestà. 

3. Le giustificazioni vanno presentate al Dirigente Scolastico. 

4. Dopo la prima fase, volta ad acquisire tutti gli elementi utili alla determinazione 

conseguente: 

 il Dirigente Scolastico applica la sanzione di sua competenza se ne ricorre il caso; 

 l'Organo Collegiale si riunisce una seconda volta per votare sulle deliberazioni da 

adottare. 

5. I provvedimenti motivati vanno comunicati per iscritto agli studenti e ai loro genitori e 
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devono essere definiti entro quattro giorni feriali dall'eventuale presentazione delle 

giustificazioni. 

6. Le sanzioni comminate che non possono essere irrogate entro la fine delle lezioni dell'anno 

scolastico in corso, sono applicate nel successivo anno scolastico. 

 

 

ART. 25 

1. Contro le sanzioni disciplinari di cui all'art. 5 lett. f, g, h, k è ammesso ricorso, da parte degli 

studenti, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione all'Organo di Garanzia 

d'Istituto. 

2. Contro le sanzioni disciplinari di cui all'art. 5 lett.  i è ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla 

ricevuta comunicazione all'Organo di Garanzia d'Istituto e tramite la scuola, all’ U.S.P. di 

Cosenza per gli opportuni interventi. 

 

ART. 26  

1. E’ istituito l’Organo di Garanzia previsto dall’art. 5 comma 2 dello Statuto delle Studentesse 

e degli Studenti. 

2. L'Organo di Garanzia decide, per richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, 

anche sui conflitti che possono nascere all'interno della scuola in merito all'applicazione del 

presente Regolamento. 

3. Esso è composto: 

 dal Dirigente Scolastico (Presidente) 

 da due docenti dell'Istituto 

 da due genitori 

 da due studenti 

 da un ATA 

4. L'Organo di Garanzia per deliberare deve prevedere la presenza di tutti i membri. 

5. In caso d’assenza per gravi motivi giustificati o per conflitto d’interessi di uno o più membri 

dell'Organo, la Dirigenza può sostituirli con altri soggetti provenienti dalla stessa 

componente, previa comunicazione agli altri membri. Pertanto deve essere previsto un 

supplente per ogni componente scolastica. 

6. I nominativi dei componenti, all'inizio d’ogni anno scolastico, sono deliberati dal Consiglio 

d'Istituto. 

7. L’Organo di Garanzia si riunisce con un preavviso non inferiore a 24 ore; la convocazione è 

corredata dalla necessaria documentazione, se presente. 

 

ART. 27  

1. Il Regolamento può essere modificato in tutto o in parte, con deliberazione del Consiglio 

d’Istituto  e del Collegio dei Docenti, sentito anche il parere del Comitato Studentesco. 

 

 

SI ALLEGA: 

1. STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

2. STRALCIO DEL DPR 416/1974 E ART. 13 D.L. 297/1994 

                                                 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

F.to Prof.ssa Mariarosa DE ROSA 

 

 

 

 


